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LE INSERZIONI 

sì ricevono presso: ps 

l'Unione Pubblicità Italiana i 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

e Succursali ed Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 
gina di testo L.1—; Necrologie 
L. 1; Cronaca L. 1.50. 

Economici, ricerche d’ impiego 
cent. 6 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 10, minimo L. 2—. i   
  

     

? leree-0 ‘eroe @19 ha sempre fatto, dei diritti dei layo- nd 4 

SE si. 
= «La voce del gran Papa e: PA Falesbhini 
= Leone risuona in mezzo a : E ; 
3 nol ancora viva e ammoni- Quando Î consacrato Ì HOME 

di sacri- 

s1 è fatta 

itrice, di Iavoro e 
i p@ ficio. Quanta strada 

  di Democrazia Cristiana. 
Il nome di «democrazia cristiana » 

cel; in Italia nel campo sociale? quello di « ATO SI » di 
i i f _|cominciarono ad essere usati da seri 

i, pil E ii sirada di IAA tori cattolici, da domini d’azione della 

ntini Cora E GON quale spirito ° seuola crstiano-sociale, subito dopo la 

pubblicazione: dell’enciclica «Rerum 
Novarum » (-15 maggio 1891). 
‘Ma quei nomi non erano ben accetti 

dai molti cattolici conservatori che nel 
nome ili democrazia sentivano qualco- 

sa... di sovversivo. 
Donde polemiche e diatgite. Ma un 

po’ alla volta il nome si impose e fu 
adoperato ufficialmente la prima volta 
dal Papa Leone X_HI :1°8 ottobre 1898 
quando 2000 pellegrini franéesi erano 
venuti a Roma guidati da Leone Hor- 
mel. Ed il Papa prese occasione per 
approvare il nome: di «Democrazia 
Cristiana ». E questo nome fu consa- 
rato alla storia e sotto questa ban 

Lek si iniziò quel movimento dei 
« giovani gienerosi  idiella Democrazia 
Cristiana ». E così li chiamò lo stesso 
Leone XIII. 

Qesto movimento dopo molte vi. 
| cende, or.tristi or liete, portò alla eo- 
stituzione del P.P.I. e.alla affermazio- 
ne più organica più completa anche nel 
campo politico dei principii. sanciti 
dalla « Rerùm Novarum ». 

Alfredo Oriani 
e Ja Democrazia Cristiana 
Ascoltate che ha seritto per voi Al- 

fredo Oriani il,grande scrittore roma 

gnolo testè commemorato: 

« Adesso ancora i democratici cristia 
«ni sono un partito rudimentale, lar- 
«va di n grande partito futuro, pri 
«mo sintomo di un’altra epoica del cat- 
«tolicismo ; però il loro moto sarà re- 
« ligioso 0 non sarà. 0 e, 
c alla democrazia socialista tutto quan 
«to le manca fatalmente; la carità ve- 
«ra nella fratellanza soltanto formale, 

fe <Le conquiste economiche 
cechi Ron sono serie. se mancano 

sal 4 le conquiste. politiche, ele 
Pontéune e le altre debbono es- 

Sere animate dalle conquiste 
etiche, che Re nol Sono eri 
i Stiane. 

| « Separare g gli operai dalla 
Fri i politica 0 dilata le loro que- 

AStioni a ‘semplici interessi e- 

o vuol dire distrurre 
È sintesi sociale, e. alterare)‘ 

‘la sostanza etica della colla- 
Ji borazione, di classe e della 
è partecipazione popolare alla| 

«ita del paese. 
“i «Oggi in Italia la sintesi 

= ‘tentata nel Popolarismo è è mi° 
nata, ma sono principalmente 
“le masse cristiane che com- 

ch, tbattorio: e che vincono. 
{i <Saluti cordiali.» 

LUIGI STURZO». 
(Dalla lettera ai popolari 
Veronesi commemoranti la 

Rerum Novarumn) s 

«dI 
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DBO:SI1DBDI OPP: 000 VANTA AVANZA (a ID PK09e: 

E aicardigine: 
> Nel 1:98, Guglielmo II, che già ave- 

, Va messo in quiescenza Bismark, così 
| Scriveva sl Cardinale Ledochowsizi (e- 

iliato dal Cancelliere di ferro); « E- 

   

    

   
j aninenza, dimentichi, SA sai «umano..... 0 dilegueranno senza trae 

7 pro ». « cia cone tutte le forme vuote ». 
e dì Lr 0 oa ale del Kultur- Dilegutremo noi? No. La Democra- 

amp svereln, invece, viveva ria cristiana non motrà. 
di vita rigogliosa e &li istituti dal-suo 

| seno espressi, meravigliosamente pro- 
speravano Il Centro cattolico si anda 
uva sempre maggiormente consolidando | 
ed era diventato fulero di azione po- 
Z litica. ol tre trenta sindacati cristiani 
7 * contavano. fin d’allora più di 110 mila 

| Iscritti. .& le persone prpdigiose di M. 
A \ Ke tteler, “Luigi ‘Windthorst, Mallin 
| ekrodt, ‘Schorlemer -Alst, sempre più ve 

nivano riguardate (come oggi indub 
‘biamente appaiono) eccezionali & prov 

È - videnziaii figure ‘di apostoli. dei' lavo- 
È | ratori. In Francia, De Mun; Freppel, 

‘ Pottier valorosamente agitavano la 
pe: dell’ organizzazione ‘operaia: 

in laghilterra, il Cardinale Manning 
ctr acciava con mano sicura le linee ed 
di termini delle. rivendicazioni ‘dei la- 
iworator.; ia Fx ‘iburgo prosperavi. quel 

“da « age de Fribourg », che era vera 
“e grande fucina di apostoli della reden, 
zione operaia. Quella. figura ecceziona- 
dio di ai-cstolo che fu: Mons. Mermillod, 

1D-== 
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Cel prete. pe 
Il Partito” Popolare è è morto, è sepol- 

to. Don Sturzo è liquidato; i popolari 
hanno. capito che è un cattivo. soggetto 
che li rovina; la Chiesa pure ha ch 
to che lisogna eliminarlo... | 

Eppure, dopo tante sepolture, non 

passagiorno che non si parli del gran| 
nemico, il Partito Popolare, peggiore 
dello stesso comunismo, oh! molto peg 
puore ! isa > i 

E que! prete è ancra tri piedi, vi- 
vo, e veste panni; e serive per giunta, 
è opera, Gicono, fra le quinte del Par- 
16013 

E allora eccovi una seconda offen- 
siva.... I giornali scritti dai miscreden 
i dagli anticlericali e bestemmiatori 
‘ecmassosi di ieri, rifatto a nuovo nella 
veste di difensori della. Fede, hanno 

|me era l'anima. {scoperto che Don Sturzo rovina la Fe- 
A tutto questo pomevta ibi de e la Chiesa, che è un eresiarca e 

“to di vi'a cristiano sociale non manca- dànno prierni consigli alla Santa Se- 
iva altre che un cenno dall’alto, una de, 
approvazione resa. in’ forma solenne; Ha ‘detio, nientemeno, Don Sturzo, 
perchè si estendesse ‘è, senza equivoci come la Chiesa, la quale con ogni for- 
e senza dubbi, si consolidasse. ma di Governo volle sempre e’ vorrà 
: Ed geco sopravvenire la « Rerum No|difendere gli interessi religiosi, man- 
‘varum vi, il monumento meraviglioso tenendosi superiore alle dirette inge 

“|della sapienza cristiana, che costitui renze politiche, ha detto che, nello sta- 

“see, ora € sempre, la base inerollabile|to attuale, secondo lui, più facilmente 
“sulla quale i cattolici devono lavorare potrà tutelare questi interessi religio- 
nel campo dell’ organizzazione del la- si di fronte a un governo demoeratilco 
voro. E ciò il 15 maggio 1893. Quattro | che di fronte a un governo nazionali- 
lenni ini nzi, il orande Cardinale Mer. SR sta.. 

| \millod così scriveva a Leone XIII Por la grande eresia gli. ade no- 
+ << 3 A Padre, tutti gli sguardi velli della Fede si ‘sono stracciate le 

| |sono ora rivolti verso il Vaticano e il! vesti in segno di scandalo. Hanno chie 
Papato appare più bello e più forte ne!sto perchè miai Don Sturzo, che è della 

Îla persona di Leone XII. Quando la vo Sicilia, possa risiedere a Roma, hanno 
istra vore ecliessiando nel mondo avrà voluto #1 capire al Papa, che; se lo ‘fatto 3OnRCSCEere la dignità, del lavoro, lasciasse ancora a Roma a disturbato 

rispettare i suoi diritti, edi organizzare ‘i sonni dal nuovo impero del consenso, 
\ristianamente ì lavoratori. questi inve] vorrebbe dire che approva la politica 
‘ee di essere rimorchiati dai memici di di Don Sturzo. Hanno suggerito che si 
Gesù Cristo, saranno i più fedeli cam- potrebo> rimandarlo in Sicilia, od an- 
“pioni della libertà della Chiega e della che, «pr omoveatur est amoveatur », un 
indipencenza del suo Capo ». po’ più in là, in qualche lontana lega. 

o E il Papa degli. operai rispose mera- zione, in America, od oltre L'ON 
| vigliosamente, ‘divinamente,. all’appel Indiano, o un po’ verso uno dei poli... 
lo del Perseguitato Vescovo di’ Gine- D'altra parte la stampa che ha a 
Vra. Sg -CREI cuore gli interessi della Fede non ha 
Ì a vordtori Cristiani, ricordiamo. con perduta la speranza che il prossimo 
‘(Mente 3 CON cuore memori e devoti que Consiglio nazionale del Partito P. dia 
Sta data: 15 maseio. Essa ci richiama il ben servito al prete E 

‘Un fatto memorabile e grandioso; la| . Chissà? 
Tiaffermazione e la consacrazione so- E° vero. che è morto e sepolto code- 

mne di ciò che la Chiesa, d ‘altronde, sto Drefuneolo politicante, ma se ci fa- 
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«il sentimento del divino nel Tina) 

«|che, sorto qualsisasi forma, resta all’en 

"R
O:
   

cri * . . » CAL ci { 

cessero finalmente il fumerale per dav 
vero ! 

sl sla sl "s ICI 

Don Sturzo risponde con l’espressio- 
ne di una limpidezza di pensiero, di 
una profondità e delicatezza di. fede 
che fa parere così E questi botoli 
ringhiosi.. <<... 

= resero i DO 

UE COSA ACCADE NELL EUNDA? 
Il nazionalismo non è meree 

di esportazione! 
Nelle elezioni politiche della Germal 

nia prima, e della Francia poi si è so- 
stanzialmente discusso il grande proble 
ma delle riparazioni, e cioè del debito 
della Germania verso le altre Nazioni 
per danni di guerra, e cioè la questio- 
ne dell’essestamento, della pace Euro 

pea. i 
In Germania si sono rafforzate le 

due ali estreme, i nazionalisti ipiù. in- 
transigenti, più favorevoli alla resi- 
stenza, i. comunisti antiparlamentari : 
la tensione, l’oppressione han gettate 
le mass: agli estremi. 
In Francia invece 

ia 

Suda 

è*stato sconfitto 
‘Poincaré, quello della occupazione del 
la Ruhr, quello del pugno di ferro con 
tro la Germania, e hanno vinto i sinîi= 
stri, il sociaisti-democratici. 

In complesso quindi ila linea che si 
disegna è verso un agcordo, verso una 
definizione dell’annosa questione del 
dopo suerra, verso Ila politica della 
demoerazia inglese. 

| Noi segniamo con piacere questi 0- 
rientamenti, perchè l'Europa ha biso 
gno della pace vera e fraterna, se non 

vuol correre al fallimento. 
o 

n Kioliala fascista di. Udine ‘ha de- 
precata la vittoria nazionalista in Ger 
mania, si è dichiarato lieto della vitto-|x 
ria dei radico-socialisti in Francia... So 
stanzialmente ha auspicato è ‘applaudi| 
to alle eorrenti democratiche. 

Che diavolo succede? 

Si eapisce che il nazionalismo non 
merce di esportazione, come l’anticle 
calismo Gelta Francia di Contbes.. 

RX: 

Il reddito nine 
nelle imprese 

In attesa del discorso che il Minsitro 
on: De Stefàni farà in materia tribu- 
taria, vi sla permessa ina considera- 
zione sul sistema di tassazione del red: 
dito delle Società commerciali, argo- 
mento che fu e sarà sempre 0g getto di 
ampia discussione. 

‘Presentemente le nostre leggi fisca- 
li per l’imposta di R. M. sul « profitto 
delle industrie » colpisce l’intero red-|. 
‘dito’ netto, quello che per le Società 
commerciali, tenute a pubblicare Van: 
nuale bilaricio di gestione, figura come 
utile ncito e che i finanzieri. clanmaniy 
< reddito guadagnato ». 

Questo sistema d’imposizione diede 

incgo ad animate “discussioni intorno 
alla doppia imposizione dell'imposta 
ed all’ev asione ch’essa procura. 

Infa.ti il ricordato reddito suada- 

ì 

priore 

  

i) 

- 

gnato “a subito distinto in « reddito 

consumato » ed in «reddito reinvesti- 

‘to », intendendosi per il. primo quello 
distribuito ai soci sottoforma di divi- 
dendii 2 per il secondo quella parte 

te sociale per dar luogo a nuovi inve- 
stimenti c formare un tutto col capita 
le dell'impresa. 

port di R. M. tanto agli utili distri 
buiti, quanto è quelli trattenuti si com 
mette una doppia tassazione; a chiari 

re il concetto valga il segu muétite esempio 
Supponiamo che una sogiletà comm. ab 
bia un reddito guadagnato (utile di 
gestione) di L. 10.000 e che una metà 
(L’ 5.000) sia destinata ai soci sotto 
forma di dividendi e l’altra metà (li- 
re 5.000; sia risparmiata, che su tutto 
il reddito vi gravi il 10% di imposta 
di R. M.; si avrà che sulle 5.000 lire 
consumate . (poiehè i dividendi si con- 
siderano come reddito consumato) la 
imposta è di L.; 500 una volta tanto, 
mentre le, altre 5000 lire. colpite pure 
di L. 599 di R. M. e ridotte quindi co- 
me le prime a L.4500, investite nella 
impresa daranno un fuovo reddito, 
per esempio in ragione del 5% .consi- 
derato per modo che la società, contri 

‘[buente de Jure, pagherà ogni anno li- 
re 22.50 per le 5000 lire di reddito ri 
-sparmiato e capitalizzando |questa se- 
conda imposta di L. 22.50 al 5% otte 
niamo un montare di L. 450 che costi- 
tuiscono la seconda o doppia tassazio* 
ne sul’ reddito risparmiato. 

Il contetto qui esposto, quantunque 
assai discutibile nella sua Heenica, è 

‘(leriamo 

Toma generale 

  

avvalorato da illustri. economisti e fi-' 
nanzieri come l’Eimaudi; per cui consi 

aleune sue conseguenze. Ab- 
biamo visto come il reddito rispramia 
to, sia pure col succedersi degli eserci- 
zi di. gestione, venga falcidiato dalla 
imposta di R. M. in una misusa quasi 

doppia di quella del reddito COGERÀ: 
__{to, percliè mentre sulle 5000 risparmia 

te, sia pure in perpetuo, gravano lire 

950 d’iriposta... Questo sistema. fiscale 
por ta: ve immorali ed antieconomiche 
CONnseemenze : 

.a) L'ente sociale colpito dall’impo 
sta tenderà più che mai a falsificare i 

suoi bilanci ‘presentati all’Agente del 
fisco per mettere in evidenza un « mi- 
nimum v di reddito ‘imponibile. 

b) Applicando l’imposta sul reddi-{ 

to totale si viene a gravare maggior |- 
mente i» piccole imprese perchè in es- 
se l'evasione si rende meno. possibile 
per il fatto che i loro piecoli redditi 
sono meio elastici e meno passibili di 
riduzione ed il contribuente dovrà in- 
teramerte o quasi sopportare il era 
vio dell'imposta. 

: &) un tale sistema è contrario ad 
cgni risparmio delle imprese, tende ad 
impedire quel graduale incremento di 
capitale che si rende necessario ad u- 
na ‘impresa commerciale sopratutto ‘in 
un'econimia capitalistica quale abbia-. 
mo ai bostri tempi. 

Per la idoppia tassazione e per le 
consegni : ze brevemente ricordate non 
si può accettare l'applicazione dell’im 
posta sull’intero reddito guadagnato e 
riterremo preferibile il sistema per il 
quale l'imposta si applica sul solo red- 
dito eorsumato che tende al eliminare 
‘gl’inconvenienti sopra ricordati edi a 
determinare una maggiore perequazio- 
ne tribrtaria nella: diversa materia: im 

ponibil» ci R. M. 
"RADO secondo sistema tende a crea 

un maggior impulso verso il rispar- 
mio ed © un primo passo verso l’attua- 

zione di un’unica imposta sui consu 
mi, apprezzabile ed impeccabile teori- 

camente, ma di difficile attuazione nél 
momento attuale, considerato il rile- 
vante poso del carico tributario che 

[richiede di essere ripartito in numero- 

| se Imposte. 

: Abbiamo voluto ‘rieordare l’ argomen 
to in questione perciè pare che il Mini- 
stro delle Finanze intenda sopprimére 
l’attuale sistema di tassare il reddito 
totale rlelle imprese per passare a quel 
lo. che ‘srava sul solo reddito consuma- 
to; se questo si avverrà, sarà un felice 
emendamento . «nel. sistema. tributario 
del nostro 

stesso ‘caos. che. potrà essere eliminato 
soltanto: ouandò si applichi una rifor- 

come quella .concepita 
dall’on. ADI Meda, 

“rag. "TRAUNERO 

XXX 

    

Dedicato a Cattla Hazonali del Friuli? 
‘Lia « Gazzetta Ufficiale » del 10 mag 

perio e in sunto il R. Decreto n. 

502: del 3 aprile 1924 «col quale su 
proposta del Ministro Well’Interno ‘Pre 
sidente del Consigilo }lei Ministri 
(Mussolini) il fine inerente al patrimo 
nio delle Confraternite del SS. Sacra- 
mento, ciel SS. Rosario e del Purgato- 

rio in Polverigi i, viene parzialmente tra 
sformate nel senso che il patrimonio 
\Îmedesi no sia interamente devoluto al 

d
n
 

‘Opera Fia elemosiniera aMministrata|. 
|dalla congregazione di Carità del Co- 
mune, cen_l’obbligo di corrispondere 
annualmente per spese di culto la som- 
ma di £. 2000 alla Confraternita del 

1SS. Sacramento, di L. 1482.05 a quella 
- Ora si è detto che applicando Pino o sagra del Purgatorio e di Li 352.56 a quella 

del Rosario ». | 
_ Noi registriamo questa persistente 
lotta alle Opere Pie e Confraternite 
perchè i! pubblico si persuada del me- 

todo dei ricostruttori che non è diver 
so dei vecchi liberali aniclericali, tipo 
Crispi.. 

Oramai è un anno, dal 26 aprile 192B 
data del primo famoso decreto con cui 
si inizia l’offensiva contro le Opere Pie 
e non costante tutto, si continua nella 
attuazione del. piano. SEO 

SAS 

Iotiziario Del ttimana 
La salma di "e Duse è stata 

tumulata nel cimitero di Asolo. 
Sembra che l’on. Gasparotto venga 

    

designato presidente della nuova Ca- 
mera. sa. 

Una offensiva di ribelli è stata. stron 
cata anche in Tripolitania. 

- L'on. Mussolini \che ‘continuava il 
piro della Sicilia, fece SROTRO ri- 
torno a Roma.‘ 

Le elezioni generali sono avvenute 
anche in Giappone, domenica passata e 

  

stato, il che non varrà però, 
‘a:risolwere il caos prodotto nel sistema 

. |denunciò una. 

  

  

si sono svolte con calma a Tokio; san- 
guinosi incidenti si sono verificati. in 
provincia: ottocento ‘agenti elettorali 

sono stati arrestati per violazione della 
legge. 

Gli spagnoli hanno iniziato una offen 
siva contro i ribelli marocchini la qua 
le semb 1 si avvicini alla fase decisiva; 

Tra !a Russia e la Rumenia non cor 
re di certo il buon sangue. Si è verifi- 
cato uno scontro tra. le. sentinelle di 

confine e si parla anche di ammassamen 
ti di truppe russe alla frontiera rame: 
na. Che si.voglia tornare ad accendere 
un nua 0 fuoco guerresco in Europa? 

*ASTERISCHI. 
La Conca d’Oro 

(P. di B.) — Hodie mihi, cras. tibi... 
e volgarizzando il detto... futuristi 
camente: oggi Stillanie domani Plaz- 
cotta, 

La ruota gira e i numeri 
Deggarana non sono esauriti, 

Oh, Carnia, sorriso d’Italia! Con- 
dad ‘Oro del ‘Friuli A 

Mistiche pinete, fragore di ca- 
scate, musica di fiumi e di torrenti, 
chiaccherio ilare di fonti, stormire 
di foglie e richiami d’uccelletti 
canori. 

Persino il rubicondo, buongustaio 
poeta della Maremma cantò le i ue 
grazie 

ne 

  

del 

«Fra il profumo de gli abeti 
« Ed il balsamo de i fior 

Da le valli ascende il coro 

‘Del mistero e de l’amor. », 

Ma chi mai, chi mai, 0 Carnia, 
coppa di mistiche ebbrezze, canterà 
le novelle glorie tue in quest’éra 
sacra alla Patria? 

Cosa sono mai oggi le Fate car- 
ducciane danzanti sulla Tenca e il 
dannato del Moscardo di fronte alta 
prodigiosa ed ei POTCa serie dei fasti 
novelli? 

In quest epoca dinamica tu fosti, 
o Carnia, la pioniera, lVaralda e 
l'avanguardia dei nuovi sistemi sa 
costruttori e-di'te parlarono le gaz- 
sette d'ogni lido, sollevando larga 
eco nel giardino "a Esperia. 

Ma gia s "affievoliva l'eco... gio- 
conda — tutto è .transitor 0, caduco 
e breve nella vita — quando una 
nuova voce echeggia : dopo Sillani 
ecco Plazzotta. | 

Dopo Sillani che vide — 0 me- 
glio non vide. —.la targa del suo 
ufficio inchiodata sulla porta delle 
carceri tolmezzine ad opera di: al- 
cuni bontemponi (povero cavaliere; 
anche la beffa aggiunta al diso- 
nove!) ecco Vincenzo Plazzotta, non 
ancora cavaliere, che un anno fa 

patita. 
mai esistita dopo la quale s'imbarcò 
verso le più buone aurette d’ Ame- 
rica, ritornando în patria recente- 
mente e ricomparendo in Carnia 
— 0h! Conca d’0ro — dove, con- 
statato come l’aria fine della natia 
Caneva non confacesse ormai ai suoi 
polmoni deliberò di... varcare la 
frontiera. Ma perchè lo Stato — 
anche ora come ai tempi nefasti —| 
conserva i carabinieri ? 

Male incolse al Plazzotta che al 
Passo di Volaia fu arrestato dai 
benemeriti e, più sfortunato dell'ex 
fiduciario fascista Sillani, tradotto 
in-cella. 
Narrano le cronache che sull’ar- 

restato pendeva mandato di cattura |' 
per trueffe e falsi in danno della 
ditta milanese*Da Ponte. 

Ed ecco dunque non chiusa la 
parentesi. Sillanesca che conta in 
residuo le dimissioni del consigliere 
comunale on. (Grortani in seguito 
alla mancata deplorazione del sin- 
daco agli «episodi» di violenza re- 
gistrati a Tolmezzo al tempo della 
falsa denuncia di Sillani. 

Oh, Carnia! Conca d’ Oro del 
Friuli, e... pozzo dîoro dei vari Sil- 
lani e Plazzotta, la-storia ti ha 
immortalata ! 

== Xx È id = 

Nella presente questione lo sconcio 
maggiore è questo, supporre l’una clas- 
se sociale nemica naturalmente all’al- 
tra; quasicchè i ricchi e i proletari li 
abbia fatti natura a battagliare con 
duello implacabile fra loro, 

LEONE XIII 

  

| Dei capitalisti e dei padroni sono 
questi i doveni: non tenere gli operai 
in luogo di schiavi; rispettare in essi 
la dignità dell’umana persona, nobili- 
tata dal carattere cristiano. 

LEONE XIII 

Principalissimo poi tra i doveri è da- 
re a ciascuno la giusta mercedoe......... 
Defraudare la dovuta mercedé è colpa 
sì enorme che grida nl al cospet-   

.to di Dio, si 

aggressione, 3 

Sottoscrizione 
pro “ il Friuli,, 

I° ELENCO 

On. Gilardoni prof. Annibale L. 300.00 

  

Candolini avv. Agostino » 100.00. 
Castellani Virginio » 100.00 
Sezione P.P.I. S. Daniele » 50.00 
N. N. Udine » 1.00 
Teresina Facini e Fanoglio. » 25.00 
NON= » 0.25 
D. Ermete Comuzzi DFAE 
D. Giovanni Zanier ».<L08 
Gio; Batta Roia ». 5.00 
D. Murero i »--- CROO 
N. N..di Branco : Savut soltant. 
ier che la «Patrie» di Meni Mu 
se s1 è ciolte la brighe di là a 
serutinà e poi publicà che di’ 
Brane e han votàt cuatri soi 

pai Popolars, e jò co soi un di 
chei che no hai vude paure dai 
«barbar»» cussi.no le hai nan- 
cie dal spizzots»; a prove di 
ballis par chest di dutt cur 0 
uffris » 5.00 
Stefani. Michele D DIE 
Larice Cioacchino » 50.00 
Bassi Luigi » 5.00 
Martina L. » -. 5.00 
Zorzi .s8 » 1000 
Rosso Marcèllo » 12.00 
Zardo .G. » 5.00 
Montanari Giacomo » 10.00 
Cressatti o: 9.00 
Dott. Serravalle » 10.00 
Prof. Del Fabbro » 5.00 
Zoratti Elia » 5.00 
De Paciani » 10.00 
E. Pittino O. 9.007 

Manfre!c G. » 500 
Jacolin 4 » 5.00 
Saceavino G. » ‘5.00 
Cividino » 5.00 
Torosatti B. : » 10.00 
Bonomi » + 5.00 
‘Bertoli Santo © i » - 5.00: 
Ertott o di A 

On. G. 1». Biavaschi » 50.00 
i}. Schiratti » 10.00 

Castenetto Leopoldo » 50.00 
Palese dott. Giuseppe »: 200.00 
Bressani dott. Carlo, raccolte 
fra un gruppo di popolari » 200.00 
Dott. Zorzi, Tonutti, De Pacia- . 
ni, Rosso, Bressani, Del Giu +. 

dice, Palese, Giov. Brosadola, 
| Santoni, Castenetto, Feruglio " 
Lavigi "> >» 45.00 
La Sezione del PP. £. di Pre- 
mariaicco offre beneaugurando ©. 
alla festa dei lavoratori Cri- $ 
stianko yo 59895 
Cisilino prof. Roviglio . » 100.00. 
Avv. SI og: Pd 20 200. 

Totale o Pleneo* E; JBL 20, 

Ud ALTRO FRENCO 
“A canto agli amici che sottoserivono 

uniamo un elenco numerico di ben 547 
abbonati che ancora non hanno senti-* 

to il dovere di pagare l'abbonamento 
pur l’anno in corso, | ia 

Siame'a metà anno e cosa si atten- 
de! . ; 

Gli amici Ri ogni paese . a sanno 
di aver mancato al loro dovere, si af- 
frettipo. 

E i smippi? La settimana ventura 
pubblicheremo questo secondo. doloro- 
so elenco. 

I'bisogni nostri sono grandi, si affret 
tino gli amici e mandino subito l’impor 
to dovuto: all’Amminilstrazione. 
Manno 5; Buttrio 2; S. Giovanni 

Manzano 2; Cormons 1; Gorizia 4; Ri- 
sano 1; ’almanova 15; Gonars 10; Tor. 
re di Zuino 5; Pocenial; S. Giorgio No 
caro 1; ’orpetto 1; Muzzana del Tur- 
gnano 1; Palazzolo 2; Ronchis di La 
‘isana 19; Marano 2; Reana 7; Vergnae 
co 3; Tricesimo 9; Tarcento 55: Treppo 
Grande 2; Cassacco 2: Mels 1; Buia 
8; Urignacco 1; Artegna 2; Monte- 
nars 4; ivimis 13; Platischis 1; Gemo- 
na 11; Piovegà 5: Udine 52; Trasaghis 
8; Osoppo 2; Moggio 2; Venzone 1; 
Chiusaforte 2; Dogna 7; Amaro 1; Ca 
vazzo. &. 1; Tolmezzo 4; Verz zegnis 3; 
cagna di Sotto 4; Carnia 11; Baglio 
2; Meretto di Tomba 6; Codroipo 9; 
Pordenone 5; Camino 3; Beano 1: Ri- 
volto 9; S. Lorenzo Sedeg. 10; Gradi 
sca di Sed. 2; Bertiolo 1; Spilimbergo 
6; S. Vito 2; Remanzacco 3: Moimacco 
2; Cividale 7; Premariacco 18; S.-Leo: 
pardò Ts Clodie 4; Savogna. 9. Pulfe- 
ro 2; Prepotto 10: Chiavris Paderno 22 
Villalta 2; Martignacco 3; Coseano 2; 
Rive d’Avcano 9; Caporiaeco 7 :S. Die 

niele 7; Ragogna 4; Clawiano 1; Pa 
via di Udine 28; Trivignano ‘1; Pozzuo 
lo 1; Terenzano 2; Lestizza 3; Morte- 
eliano 4; Castions 1; Campoformido 
2; Rivienano 2; V Atina 10_Talmassons 
1: Pagnacco 2; Povoletto 3; Faedis 11; 
Feletto Tmberto ta | Tavagnacco 1,   
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i Splende il sole, sl bel sole di Sa 

vera. 

Rinverdisce l’orto, tutto rinasce a 

nuova vita. 

I frutteti sono fioriti; il ciliegio ed i 

susini di bianco; dì rosa il pesco. 

La iofabiocsa manida l’effluvio dei 

suoi profumi, troppo forti. 

Le nuove gemme turgide sullo spoglio 

‘ramo, si schiudono al soffio delle tie- 

pide are prfumate. 

Solo i: salice, il melanconico salice, 

ta emesse le foglie più teneri, di un 
yerde fine e delicato che pare irreale. 

Farfe'l variopinte danzano sui pri- 

mi e timidi fiori dei prati, sui fili d’er 

ha gracile. 

_ Nell’aria cilestina si inseguono vO- 

pazzi d’uccelli canori, ebri di can- 

e di vita. 

La vita, negli esseri e nelle cose, 

scioglie l’inno gioioso nella primavera 

che rinnova. 

Cantanu a gloria le campane festose. 

E’ Pasqua, Pasqua di Resurrezione. 

Anche le rondinelle son tornate. 

Le «mostre» rondinelle. 

Le gentili messaggere pellegrine tril 

iano Sili pampini delle viti, sul melo- 

‘grano dinanzi alla «nostra casa» che è 

vuota, nè sanno allontanarsi. 

E guardano con gli occhietti neri e 

vivaci, con gli ‘ogchietti che conoscono. 

- le tempeste dei mari e le solitudini dei. 

bianchi Giserti lontani. 

Trillano e il. loro trillo sembra un 

lamento. 
Rondi. «lle, piccole innocenti amiche 

perchè vi indugiate? È 

Non lo sapete che «Mamma» non è 

più? 

Non vcete che l’orto il «suo orto» 

è abbamicnato e che non vi son più 

fior1? i 
Non. vediete le finestre chiuse della 

«sua camera» ? 

Sì, voi lo sapete. 
Non cggi, che c’è tanto sole ‘che è 

(Pasqua di Resurrezione fate ritorno 
al vecelhic nido. 

Sietàè ciunte prima nel triste giorno 

in cui Mamma, la «mia Mamma» 

partiva ver sempre. 
‘Ricordo. La. «mostra casa» sul -elivo 

ridente «quieta come un chiostro romi- 

to, risucnava di pianto. 
Non vi ho vedute. Ma ho udito il 

vostro g1:do querulo che era angoscio 

so, quanto il mio. 
Non Tartite più piccole amiche! 

Restate: Restate-con me, e con i vo* 
stri trilli empite la solitudine di questo 

‘cuore così solo, di questa casa che 

& vuota. î 
> sapete, «Mamma mia» non è più! 

Pietro Menis 

li 
ti 

L'amico Menis, che non troverà le 
due cartelline, appena abbozzate sul 

smo tavelo di lavoro, perdonerà al da- 

Ciao che non è più ignoto, ‘ 

i Le pubblichiamo, senza il suo pre- 

i Fl consenso perchè, pur rivesten 

-do esse un carattere personale sono 

circeonfuse di una realtà veramente 

buona, degna delle anime pie. 

RX: 

I caio alessio 
“’dell’Azione Cattolica” 
biso Cattolica attende a svilup- 

pare ognor più anche la conoscenza e 

lo studio della S. Liturgia della Chie- 

sa Cattolica, ben sapendo come lo spi- 

tito diei cristiani non può essere ben 

formato 

se appunto i.eristiani non abbiano. una 

conoseenza adeguata delle Funzioni sa 

ere chs Ja Chiesa Cattolica va svolgen- 

do nei varî periodi dell’Anno, Ecele 
siastico, e dei suoi riti edi usi. Lo stu-|. 

| dio della Liturgia sveglia la Fede e la 

Pietà nell'anima dei fedeli: fa gioire 

il eristisro quando la Madre, là Chiesa 

giois s: il ‘eristiano ‘istruito nella Li- 

turgia, piange e si rattrista colla 

| Chiesa nei giorni di Penitenza e di 

sacro lutto: esso non rimarrà più in- 

differente durante le S. Funzioni: non 

entrerà a guisa di sportman nelle Chie 

se Cattoliche, come si vede fare da tan- 

ti oggi; ‘entrerà nei S. Templi con 

Ja convn.zione ‘che il varcare la. soglia 

di questi vuol dire: entrare nei luoghi 

del raccoglimento e della preghiera: il 

‘cfistiano. più sarà istruito nella S. Li- 

turgia, e più si renderà perfetto. L'A. 

zione Cattolica, che ccoperi all'Episco- 

pato cd al Clero per il miglior bene 

delle anime, ‘e perchè «adveniat Re- 
gnum tuum » il Regno di Gesù Cristo, 
sapientemente quindi procurà e prov- 

vede arehe anche per la conoscenza e 
lo studio della S. Liturgia. Quanto pri 
ma, a cura della Presidenza della Giun 

ta Centrale dell’Azione Cattolica, sarà 
emanato «lche un bro apposito di di- 
“ozione per gli Uomini Cattolici. Per 
lo studio della S. Liturgia tra il popo- 
lo, raccomandiamo assai l’abbonamen 
+o al periodico. Nella Lice della Fede, 
<he sì pubblica in Sanpierdarena, sali- 

ta Belvedere 2; abbonamento annuo 
L. d. n 

—_— —e—e è 

L’Azione Cattolica si interessa è pro 
«ura la Consacrazione delle singole fa- 
miglie al S. Cuore di Gesù: questa pia 
pratica va divulgandosi ognor più in 

e non può intendersi unito. 

perfettamente ‘al Corpo della Chiesa, 

ogni nazione del mondo, e per ei 
un’idea il «Messaggero del -S. Cuore» 
che si pubblica a Roma, dava ultima- 
mente queste relazioni al proposito: 
Sino alla prima metà del 1923 in Italia 
erano consacrate al S. Cuore. di Gesù 
150 mila famiglie; nell’Irlanda 200 mi 
la famigliee 4000: scuole e collegi; in 
Polonia 66 mila famiglie e 206 Associa- 
zioni: © dal Cardinal Primate nel 1921 
venne consacrata tutta la Polonia; nel 
Tirolo, ««n dipendenza dal Santuario 
di Hall, vennero consacrate 50 mila fa 
miglie; nella Slovacchia si cominciò 
nel 1923 e si consacrarono 308 fami- 
glie; in Siria, Palestina, Egitto, Meso 
potamia sono 3000 le famiglie consacra 
te; nel Canadà sono circa 200 mila fa- 
miglie consacrate; più 20 città in for 
ma ufficiale, 91 parrocchie, @ furono 
eretti è consacrati al S. Cuore 35 Monu- 
mnenti cor solennità ufficiali; la Spagna 
{potremmo dire che sta in capo a tutte 
le Nazioni, contando migliaia e miglia- 
ia di famiglie consacrate e si ebbe la 
consacrazione della Nazione al Cerro 
de los Angelos, alla presenza del Re e 
Ministri, Cardinali e Vescovi a piè di 
un grardioso Monumento dedicato al 
S. Cuore; nel Brasile ci sono 5000 fa- 
miglie consacrate; nell’Argentina è su 

perato il numero di 100 mila famiglie ;| 
nell’Uraguay e Chile sono numerosissi- 
me. Nell'isola di Malta, non solo le fa 
‘miglie sono consacrate, ‘ma; anche le 
scuole, le Università, gli Uffici pubbli- 
ci, ove si tiene così esposta la S. Imma 
gine del S. Cuore. In Frangia, culla 

della divozione al S. Cuore, la consa- 
crazione va ognor più estendendosi, e 
così dicasi del Portogallo, Belgio, O- 
landa, Danimarca, Stati Uniti d’Ame 
rica, Paraguay, come pure in Australia 
Cina, Madagascar) ecc. Questo. gran- 
dioso movimento ti dà addito a spera 

re per l’evvento sociale del REGNO di 
Gesù Cristo, per il quale tutti i buoni 
Cattolici debbono prestarsi e procura- 
re. 

La Pontificia Commissione di Ar- 
cheologia Sacra su proposta di un grup 
po di derne Cattoliche ed in accordo 
alla: direzione  dell’Apostollato della 
Preghicva, ha deliberato la illumina- 
zione «lelle Catacombe per l’Anno San 
to 1925. Chi desidera coneorrervi per 
il manirrimento di una lampada può 
«pedire 1. 50 all’Apostolato della Pre- 
*vhiera, Via Astalli 16 Roma ‘(17). 

Il S. Padre Pio XI, ha confermati ed 
ampliati 1 favori già concessi da Papa 
Pio X, nel febbraio 1905, per i Con- 
gressi Eucaristici Nazionali, Diocesa 
ni Vicariali ed Interparrocchiali. 

L’Espc sizione Missionaria avrà prin- 

cipio ed inaugurazione ll 26 dicembre 

p. v. I padiglioni sono quasi ultimati, 
e furono eretti nei giardini Vaticani e 
nello storico cortile della Pigna. 

Îl S. Padre compirà l'apertura della 
Porta Santa il 24 dicembre puve 

L'Università Gregoriana avrà cele- 
brato dal 13 al 17 maggio corr. il cen 

tenario in cui il Pontefice Leone XII 
restituiva la direzione del Collegio Ro- 

mano alla Compagnia di Gesù. 

. Ad a delle leghe da Padri 

‘di Famiglia e di molte Signore si è 

costituita una lega nazionale per una 

interpretazione più dignitosa e morale 

della mocla femminile italiana : ha dato 

il nome a questa lega e S. M. la 

Regina Elena. 

Nell’adunanza mensile del DSegreta- 

riato contrale romano per la. Moralità, 

è stato. deploratò che la stampa catto- 

lica, cui incombe il combattimento con 

tro le produzioni teatrali offensive al 
buon. costume ed allla religione, non ab- 

bia sempre adempiuto a questo 3ERDOR? 

tante. dovere. 
TT 

"6 Pederazione “Giovanile Cattolica 
Torinese, in preparazione al Concorso 
filodrammatico nazionale che si svolge- 

rà in Tcrino nel 1924-25, ha%indetto un 

concorso per una produzione dramma 

{ica sacra: la presentazione del lavoro 

deve essere fatta entro il 31 maggio 
GOIT.{1 premi sono di Di 600, L. 300 e 
Li. 200, e menzioni onorevoli per i pub 
blicabil. Condizioni: da tre a quattro 

atti: attori otto, 1l massimo; per soli 

maschi. 

L > sso Gig Italiana di S. Cecilia 
sorta in Italia per la-restaurazione del 
la Musica Sacra, avente sede in Vicen- 
za, Via Fonti N. 11, si è posta in rela 
zione con la presidenza della Giunta 
Central» dell’Azione Cattolica Italiana 
onde anche a mezzo delle Associazioni 
Cattoliche provvedere nei singoli luo- 
chi alla vera restaurazione del canto 
e musica sacra. E’-uscito pertanto il 
N. 2-3 del «Bollettino Ceciliano» con 
larghi resoconti e buoni articoli. 

E’ uscito il IV foglietto di propa- 
ganda Cattolica della Federazione Ita 
liana Uomini Catt. dal titolo «Noi Uo- 
mini). 1 importantissimo e si racco- 
manda da sè alla lettura dei Cattolici 
ed anche... dei non cattolici. 

XX: 

Che gioveretbe all’ operaio l’aver 
trovato nella, società di che viver be- 
ne, quando l’anima per mancanza d’a- 
limento proprio. corresse pericolo di 
morire? © 

=-((: iD===   LEONE XII 
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«grafie con 

Sai 10.6 

IL PRIULI 

Tar e "nine 
Si andava avanti... bene! 

Torre, il licenziato licenziatore di 
ferrovieri aveva anche lui le sue sim- 
patie. E di queste simpatie, volle... co 
me ultima volontà ministeriele, lascia- 
re una eredità di doverosa riconoscen 
za. Già le volontà dei morituri sono 
sempre e vanno sempre doverosamente 
rispettate. 

Con suo testamento clografo, li pun 
to in biaaco ti promuove. a gradi su- 
periori una caterva di tirapiedi delle 
ferrovie. Valle a dire; dalla... cantina 
gerarchicee te li scaraventa come una 

cannonata al piano nobile. 
Promczioni partigiane, che... frutta- 

rono l’applauso dei promossi, e questo 
si capisce, e la tradizionale biechierata, 

Viva il fascismo, avranno gridato 
Questi fortunati travetiti delllo Stato 
che si sono visti colmare, a fine mese, 
il bilancio, ed il berretto di servizio 
infiorato di maggiori bordi. Quanto ser 
vizio e quanti anni di carriera rispar- 
miati. i 

Va la che vai bene! 
Mentre tanti poveri diavoli lascia- 

vano le ferrovie per scarso rendimen- 
to, costoro furono promossi a gradi su 
periori per un rendimento di paterna 
carità, da parte del deputato fascista. 

Ma, mondo cane, in questi tempi 
dinamici neanche le ultime volontà di 
una mete quale quella del Torre non 
furono rispettate. ! 

Quel Torre non fu la torre che resi- 
ste allo spirar dei venti. Torre, pove 
ro uomo, fu.... una di quelle torri che 
crollò alla prima raffica. 

Il ministro Ciano, due giorni dopo 

disfa tutto ciò che ha ricostruito l’al- 
tro e sospende le illegali promozioni in 
attesa che il ministro dei Lavori Pub 
blici ne ratifichi l’operato! 

Oh! questi economisti della ricostru 
ZIONE, questi lio, sereni, inflessibili 

funzionari dello Stato nuovol.. 

Di ffida 

. Con questo titolo il « Popolo » pub: 
blica questo articolo, che noi sottoseri 
viame a dui mani, tanto più che nem- 
meno la nos'ra città è stata immune da 
la <«reclame » del « Corriere Italiano » 
al muove parto del signor Verona: 

«Oggi inizia le pubblicazioni della 
strombazzata pornografa daveroniana 
il gicrnale pachiderma © del fascismo 
romano, Non è qa sorprendersi clie lo 

autore. della Giffamazione di Gigino 
Battisti con geniale e intrepida faccia 

di bronzo mescoli Ved:zione di porno- 
iniziative per m DE enti 

al. Hiedentore. LI Petali 

«Con queste iniziative cutrerà nelle 

case dei cattolici e ivi porterà la eo- 

caina daveroniana. H° diabolico ; intro 
durre la corruzione nel cofano dell’ 0S- 

sequio religicec. Si affloscia la razza di! 
vuleando uno scrittore pornografico 

intorpida lo spirito. confondendo 

Sn 
«Noi, con la maggior parte desti or 

gani cattolici, mettiamo in diffida quan 

ti, eristiani, d'ogni - partito, tengono 

alla vrtù propria e dei loro fioli e s0- 

pratutto delle loro donne; introdurre 
nelle loro case quel giornale è lo stesso 
che introdurvi il germe della dissolu- 

zione morale. 
«E’ stato detto che la Francia ha 

ricevuio dai suoi romanzieri pornogra 

fici una disfatta pegigiore di Sedian: 

in Italia c’è chi vuole — e per un ben 
definito £COpo d’asservimento — donar 

ci una iù vera e più terribile Capo- 

retto. 
« In CES senza debolezze: ed e- 

stazioni | 

si 

, dea. duo padre 
Sonò stati messi a confronto il te- 

nente Carosi, presunto uccisore del ti 
pografo: Rindi -— mite ed innocua figu- 

ra di idealista — e il figlio del morto. 

Il confronto, dicono i giornali, è stato 

drammatico. 
‘Appe e sil giovanetto ha Valido fi 

Carosi ha oridato: «E? lui l’assassimo 
del mio Babol 

Il tenente, un «ras» violento e terri- 

bile, dapprima ha negato, eppoi, facen 

dosi spettrale e appog egiandosi al mu- 

ro come se gli mancassero le forze ha 

balbettato: «Pensa che sono padre!» 
‘E il fanciullo a lui: «Sei un assas- 

sino. Anche mio padre aveva tre figli 
e tu I'tai ucciso lo stesso!» 
L’episcgio è altamente significativo, 
Fare appello alla propria. paternità 

dopo avere assassinato a sangue fred- 
do un padre e farvi appello pr oprio di 
nanzi ad ina creatura resa orfana dal- 
la nostra perfidia è cosa indefinibile 

perchè ner è comprensibile. Basta la 
risposta ferma ed elementare del pove- 
ro. bimb».... Ma se questa voce del cuo 
re e de. sangue non è spenta nemmeno 

negli‘ uomini più induriti e se riesce a 
fisccare la loro alterigia, noi pensiamo 
che da tutti eh onesti si debba ad essa 

fare appello perchè anche i metodi di 

letta politica tornino ad essere degni 

di uomin: civili. 

Se è lecito ricordarsi di esser padri 
e barcollare, in carcere, dinanzi .allla 
n'inactia di una condanna, sarà molto 

più «umano» tornare a ricordarsene, co 
me facevano i padri nostri, prima di 
commettera, — anche per «motivi po- 
litigi», i quali, quando non sono una 
seusa, dovrebbero essere un’ageravan- 
te — qualsiasi azione che il più elemen- 
tare «sero umano» riprova.   

— Polegringgi Nazionale Tai 
a Paray-ic-Monial - Ars -» Lourdes 

Il Pellegrinaggio Nazionale ai San- 
tuari de'la Francia che sì effettuerà dal 
26 giugre al 4 luglio seguendo l’itine- 
ranilo : "Torino, Modane, Paray le Mo 
nial, Lyon, Ars, Toulouse, Lourdes, 
Marsiglia, Ventimiglia, ha già un buon 
numero dj iscritti che ne assicurano 
ma splendida riuscita. 

Il Comitato ha già assicurato l’in- 

devota e solenne processione che si 
svolge a Paray le Monial nel giorno 
della. festa del S. Cuore. A. Toulouse 
sulla toraba di S. Tomaso d’Aquino i 

talia che chiuderà con un solenne Te 

Deum i 
cvungue in occasione del Centenario 
del Grande Dottore. E dopo 4 giorni 
di permanenza a Lourdes nel ritorno 
visiteranno il Santuario di N. D. de la 
Garde a Marsiglia. 

Il rialzo di circa il 50% portato nel 
le tariffe ferrovitrie o e del 20% 
in media: sul costo della. vita in oceca- 
sione del minacciato crollo del franco, 
obbligano il Comitato Nazionale Ita- 

lano «Pro Palestina e Lourdes» ad un 
aumen:.0 nei prezzi già pubblicati, e 
precisamente di frs: 200 per la I. classe 
di frs. 150 per la IT; e di frs 100 per 
da HI, 

Le istruzioni ed i programmi detta- 

gliati si possono avere dal Comitato 
Naz. It. «Pro Palestina e Lourdes » în 
Milano (Palazzo Arcivescovile) e dai 

diversi corrispondenti del . Comitato 
stesso in tutte le principali città d’I- 

talia. 
Per il Friuli dal Sac. Angelo Ven- 

turini, Udine, 

= XX:in= 

«Avviso di convocazione — 
Der Assemblea ordinaria e straordinaria 

I soci della Cooperativa Agricola e 
di Consumo di Tarcento seno convoca- 

ti in assemblea ordinaria alle ore 9 del 

‘‘perativa, per la trattazione del seguen 

te ordine del giorno: 

1. Discussione ed APppr ovazione del 

Bilancio 1928; 2. Comunicazioni ; 
mina di Amministratori; 4. Nomina 

dei |Sindaci 
«edi in assemblea straordinaria’ per 

le ore 9.30 dello stesso giorno 25 mag- 
oio mello stesso locale per la trattazio- 
ne del seguente ordine del giorno: 

1. Proposta di mesga in liquidazione 

della società e conseguenti delibere; 

2. Nomina liquidatore. 
Qualora, l’asserablea non si. potesse 

tenere per mancanza del numero lega- 

le, si intende senz’altro riconvocata per 

la: domenica successiva 1 ciugno alla 

Napa ora e nel medesimo locale. 

ee Presidenza 

|a XXX 

COOPERATIVA DI: PRODOZIONE E LAFORO 
“ Unione ,, di Tarcento 

AVVISO Di CONVOCAZIONE 

por: Assemblea ordinaria e straordinaria 
I soci della; Cooperativa di Produ- 

zione del seguente ordine del giorno : 
‘1. Discussione ed approvazione del 

Bilancio 1928, 
‘ ed in assemblea straordinaria per 

gio nello stesso” locale, per la trattazio 
ne del seguente ordine del giorno: 

Nomina liquidatore ; 
Sindaci. — 

tenere per mancanza idel numero lega- 

le, si intende 

per la domenica successiva 1 giugno 
alla. stessa. ora e nel medesimo Aocite: 

- "Da Presidenza 
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ECONOMICI 

Commerciali 

  

Chiedere listino. Accettasi rappresen- 

tanti. Saponificio Villafranca d’Asti. 

OCCASIONE eccezionale vendesi in 

Aquileja terreno dieci campi circa. Due 

campi viti, volendo anche metà pro- 

prietà. Possesso anche subito o al pros. 

simo S. Martino. Per trattative rivol- 

gers si Folla Antonio, , Aquileja. 

“VENDESI terreno. coltivabile, circa 

17 campi, ‘località Povoletto, con &ran- 

de stabile e tre depositi; tutto libero. 

Per trattative rivolgersi Via Teobaldo 

Siconi, 6 - Udine. 

=XKKx= 
Utile per ogni evenienza 

contusioni, piccole abrasioni possono 

capitare quando meno. si aspettano. 

Con l’Unguento Foster presso di voi, 

nienza. Ovunque: L. 4,99 (più tassa, 

di bollo). Per posta aggiungere 0.50. 

Deposito Generale, C. Giongo, 19 Cap i 

puecio, Milano (8). ; 

\ 
  

tarvento diei Pellegrini Italiani alla |. 

pellegrini nostri rappresenteranno 1’I-| 

crandi festeggiamenti svoltisi|. 

9 ® STANZE DA LETTO - PRANZO - 

Cooperativa Agricola edi Consumo di pn 
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giorno 25 maggio nei locali della Coo-| 

3. Nol 

zione «Unione» di Tarcento sono con|4! 

vocati in assemblea ordinaria alle or®|{i{ 
11 del giorno 25 maggio nel locale della |, 
Cooperativa di Consumo per lla tratta-|, 

le ore 11.30 dello stesso giorno 25 mag- i 

di Proposta di messa in. liquidazione |{ 
della società e conseguenti delibere; 2.}4l 

5. Nomina dei 

Qualora l'assemblea non sì potesse | 

riconvocata: senz ‘altro | 

SAPONE lire centottanta quintale.| 

  

  

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, 

torchi per formaggio, recipienti per latte secchiali 
‘per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 
trasporto, filtri, stampi per burro, fassere, tele per 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lubrifi- 

canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, cremo- 
metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ecc.): 

rivoluerei alla 

Associazione Agraria Friulana 
< SEZIONE MACCHINE AGRARIE » 

UDINE Piazza dell' Agraria (Ponte Poscolle) - UDINE 

  

      
    
  

  

  

SOGGIORNO STUDI ®@ 

Fondato. MOBILIFICIO 1868 

O GIOVANNI 
Palazzo Comunale =. UDINE = Piazza Umberto I 

Fabbrica Esposizione - Deposito Mobili 
Propria Fabbricazione tutta massiccia 

TAPPEZZERIE - SUPPELLETTILI - ARREDI 
PREZZI DI FABRRICA 

fi Mostra Biennale Internazionale delle Arti 
Decorative - MONZA 1923 

GRAN DIPLOMA D'ONORE 
@ SALO TTINI - INGRESSI - CUCINE - GUARDAROBA @ 

© Telefono 
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Za BICICLETTA CHE TUTTI SONO. 
SUPERBÌ DI POSSEDERE d 

SOC. AN. EDOARDO BIANCHI = MILANO VIALE ABRUZZI 16 

Concessionario per Udine: sig. Nadali Giovanni 
  

  

  
  

  

        
  

  
  

Dott. T "BALDASSARRE 
Casa di Cora per-Malaflie degli Dechi! 

Prescrizione di ‘ocohiali, Cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

"Gabi nei i Dentistici 

Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 

CIVIDALE: martedì - sabato 

UDINE - Va Mercatovecchio - Ingresso Via Marcerie 2 

- (gli altri giorni) — 

tri Pelefono N, 

Ugine - Via Cussig sacco Is -   Udine     

  
  

e   
I viaggiatori si ricordino di portare di 

una scatola di Unguento Foster. Tagli, 

voi siete preparato a qualunque eve- |} 

    
"GIUSEPPE FILIEFONI _ 

SÒ A BRSETRA N. 6 

‘ A =e Hg genere 

To = SS pi Di a A “in Stili artichi 

peciatità Safe e Camere di IESSO "+ moderni 
DIN SUPERABILE È FINEZZA E PERFETTA COSTRUZIONE 

Ottime Camere e Sale di tipo comune ne e di buon gusto 
| è 

È 

| te 

Ù REZZI DI FABBRICA 
s Prima dî or pene si raccomanda ia ì suGdetti magazzini 

pere: 

Visite e consulti dalle ore to-12 e dalle 15-17 

I . Udine Î 
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i Interessi 6 Cronaghe del riu 
  
    

     

IMPORTANTE 
Pesdigit, vedove e mutilati 

L'on. Gilardoni ci avverte; 
che è stato ripreso il lavoro] 
di liquidazione e revisione 
idelle pensioni alle vedove e 

‘‘mutitati di guerra: 
. Chi avesse interesse a tali 
definizioni può rivolgersi per- 
‘tanto a uno o all’altro dei 
deputati on. Gilardoni od on. 
Fantoni che saranno lieti di 
prestare la loro opera per 

| Soddisfare gl’interessati. 
—=e X Ye x 

AZIONE CATTOLICA ITALIANA 

Giunta Diocesana di Udine 

onvegno Diocesano 
dell’ Azione Cattolica 

La Giunta Diocesana ha diramato 
la seguente Circolare: 

i Illmo Signore, 
| Ci pregiamo portare a. conoscenza 
della S. V. che questa Giunta Diocesa- 
na, nell’intento di dare il maggior im 

pulso e all’Azione Cattolica, 

     
            
    
      

    

    
    

   

   
      

      

  
    

        

    
      

   

  

    

   

      

   

  

   

       

    
   

    
   
    

   

        

giugno pv: 
3 S. E. Hll.,ma e Rev.ma Mad one 

Seovo, nell’ approvare tale decisione, si 
è degnaio assicurarci l’onore e la con- 
Micizzione della Sua paterna autorevo 

_dissima presenza e così pure 1’Ml.mo 
Presidente Generale dell’Azione Cat- 

tolica Italiana avv. comm. Luigi Co- 
"lombo”ei ha. scritto comunicandoci il 

_Sno ambito intervento. 
Il Convegno avrà carattere di studio 

Redi pratica intesa circa il lavoro da 
"Gompiersi, > 

   
    

  

   
    

      

   

    

     

   

          

   Gli argomenti di trattarsi saranno 1 
— seguenti: "* 

l. Qi Statuti dell’Azione Cattolica 
Italiana con particolare riguardo ai 

Consigli . Parrocchiali. - Relatore avv. 

Giuseppe Brosadola. 

___ 2. La lotta per la difesa della mora- 
lità. Relatore dott. Umberto Selan. 

Potranno partecipare 
Oltre al Rev.mo Clero, tutti i tesserati). 
dell’Azione Cattolica nell’Arcidiocesi. |. 
Perla conveniente preparazione viene 
z raccomandato a chi ancora non lo a- 
— vesse fatto, di provvedersi di due opu 
 seoli editi dalla Giunta Centrale e con 
tenenti uno gli Statuti dell’Azione 

a Cattolica Italiana, e l’altro uno studio 
| preg'evolissimo con norme pratiche cir 
ca la lotta contro l’immoralità. Il prez 

_ zo è di L. 1 ciascuno e si possono ac- 
quistare anche presso la Segreteria 

della Giunta Diocesana. 
Il Convegno si terrà nel teatrino dell 

Seminario, g. c., è si svolgerà in due 
. Sedute: la prima alle 10, la seconda 

+ alle 13 del suddetto giorno 5 gingno. 
La Giunta Diocesana rivolge caldo 

. appello quanti operano nel mio biligzi- 
Mo campo dell’Azione Cattolica Dio- 
Cesana affinchè largamente partecipino. 

alla indetta adunanza che sarà, confi- 
diamo, fonte di copiosi Sanbige DE: per 

da nostra Arcidiocesi. 
_ E per invocare al riguardo l’ainto 

della Divina Provvidenza. raccoman- 
; | diamo a tutti abbondanti preghiere, ed 

il giorno stesso del Convegno verrà a 
tal fine celebrata una S. “Missa nella: 

| Basilica «della B. V. delle Grazie alle 
_ ore 8.39 ant. 

Voglia la S. V. Il.ma accogliere i 
Mostri deferenti ossegqui, nel mentre: ci 

ci | professiamo 

Deo «mi 
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Il Presidente 
Avv. GIUSEPPE BROSADOLA 

L’Assist. Ecclesiastico 
Can. Luici QUARGNASSI 

X Xx DS 

Emigrazione 
Sonò stati pubblicati otto - Decreti 

| legge cul quali il Governo del Re è 

  Il Segretario 

È Sac. P. MINI 

    

. Vonvenzicni di lavoro deliberate dalle 
Confer. LiZG: internazionali della Socie: 

tà Gello xazioni che hanno avuto luogo 

- dalla, fine della guerra fino ad o®gi. So- 

NO stati anche pubblicati due Decreti 
- Reali che dànno piena ed intera ese- 

cuzione nel Reeno a due altre Conven 
| zioni di lavoro. 

S | > TOLMEZZO.. 
COSA SUCCEDE IN CARNIA? 

—_ . Dopo Pessina, Sillani. 

Dopo Sillani, 
I rag, Dionisio lazzotta, uno 

  

io 
nt «dei 

ne di reato. 

gli furono propizie ed eccotelo di nuo- 

al Convegno, | 

autorizzato ad approvare allirettante 

Plazzoita ll, 

pera aggressioni e delle contese emerite 
Til tempo cosidetto degli: eroismi. 

E così il Plazzotta, se non passò ad- 
dirittura per un mamtire, ebbe la for 

tuna che... l’autorità mise a tacere la 
cosa, di modo che non si potè ancora 
av Valor are l’ipotesi di una simulazio- O 

Il Plazzotta, sdegnoso della gloria o 
Patria, varcò più tardi l’oceano cer- 
cando «l’america» in America. Le 
aure della Columbia e de la Pampa non 

vo nella terra natia. Era tornato in 

Carnia appena un mese fa. 
Spirito irrequieto il Plazzotta, per- 

chè non volle punto saperne di restare 

al « Natio paesello » e si accingeva, co- 
me l’on. Modigliani, a varcare il confi 
ne al passo della Volaia, allorchè i ca- 
rabinieri lo arrestarono, traducendolo 

alle carceri di Tolmezzo. 
L’ colpito di.mandato di cattura per 

truffe e falso in danno della ditta 
Luigi Da Ponte, noto industriale mi- 
lanese. 

Sintomatiche dimissioni 

L'on. prof. Michele Gortani ha pre- 
sentate al Sindaco le sue irrevocabili 
dimissioni da consigliere comunale mo 

tivandole così: 
«Per la mancata dr plaifizione delle 

violenze verificatesi a “Tolmezzo ». 

PREMARIACCO 
i ‘Dopo le elezioni 
Le elezioni sono passate, i bollori cal 

mati e roi ne facciamo serenamenie 
un po’ di cronaca. i 

La vittoria arrise alla lista fascista. 
Nutia di più naturale perchè l'unica 
lisa in circolazione e quindi «o ma- 
ona sto osso, 0 salta sto fosso...». Ma 
fu vera vittoria? Neppure per sogno. 
Ia lista su 410 inscritti raccolse 164 
voti. 

  

E° gi> pochino se si pensa special- 
mente <le gli aborriti popolari nelle 
ultime clezioni amministrative ebbero 

e allora c’‘erano due 
altre lite in lotta: la socialista, e quel 
la del hlocco.' Ma lasciamo andare le 
cose vecchie ora che siano nel mondo 

Chiediamocei invece: dei 167 vo 

ti ratcolti dai fascisti quanti sono i 

convinti e i sinceri? E” qui che casca 

il palco. Quanti sarebbero andati a Vo- 

tare senze le minaccie, senza la paura 

senza spauracchio della milizia na- 
zionale che dava l'impressione d’un 
paese in stato d'assedio, senza le. visi- 
te alle case per scovare oli elettori, sen, 
za ilcan ion rombante in cerca di reni- 
tenti ? 

I eomputo lo lasciamo gli stessi 

fascisti e al sig. Commissario cui l’ex 

Giornale di Udine dà il merito della; 
vittoria elettorale, 

E gli eletti? Tra loro non c'è nep- 
pure un vero combattente! 3 

Ciò .i sembra grave in tempi 
lorizzaziore della vittoria... Se 
sero fatte i popolari si avrebbe 

da soli voti 177, 

nuovo. 

i 

1 
ì & 

di va- 

l’aves 

erida-   to al :iracimento della Patria! 

Ora siamo in attesa della. relazione 

del sie. (‘ommissario, e dei lavori del 
DUGVO a nsiglio, che vogliamo sperare 
incominei presto. Il passato è passato 
e noi andiamo fidenti che l’ammini. 
strazione del nostro Comune, al di s0- 
pra d’ogni divisione di parte sia degna 
dell’ora . he volge e dei gravi problemi! 
che urgonò. nona: lavoro ‘adunque a chi 
Sg 

"I 

OIVIDALE, 

Amministrazione Comunale 
A ER. alberic dio 

Eppur stavano tanto bene dicono i 
cividalesr. La piazza della Basilica con' 

quel filone di verde toglieva alla sua’ 

ampiezza quella monotonia che ora la’ 
rende p>»ante. Ma perchè tagliare que 
gli alberi? Il popolo non lo comprende. 

Però si vocifera che dessero troppo 
ai nervi a qualche amministratore, È 

che il cuovo eonsiglio di minoranza, 
abbia voluto con tale... utile lavoro (!), 
far videre ai cividalesi, che sa fare 
qualche cosa! 

Per comineiare von l'è male: e per 

finire, i cividalesi aspettano che: ven- 

{eano tagliati anche gli alberi del giar- 

dino pubblico! 

sura FLAIBANO 

Le feste di domenica 

— Domenica ebbero luogo le solenni 
feste che ebbero un triplice significato : 
benedizione del Monumento ai Caduti, 
maugurazione del Panco della Rimem- 

ibranza e consegna della bandiera agli 
scolari del paese. 

MOIMACCO 
Ancora furti in canonica 

bi vede proprio che il nostro egregio 
Parroco è perseguitato dai ladri. In un 

enno due furti. Nel primo la magnifi- 
ca e fiammante «Bianchi» prese il volo 

che per fortuna durò poco perchè il 
Parroco potè riaverla per tramite del- 
la Quesura. Ma iquebsita volta con la   | pezzi grossi del fa RCISMO carnieo, due 

    

E È 
| Plazzotta era allora, oltre che un pez:. 
zo grosso del. fascisho tolmiezizi 
ghe fiduciario di ina banca 
«n quell epoca era il tempo delle fa 

      
    

  

anni fa, ‘denuneiav a una Patita a: sores 

sione i r 

! dla parte. di sovversivi, che nei ignoti. Senza dire che ci fu un tentati 
pressi del Si De ponte sul But a Caneva lo jvo di assaggio anche alla cassaforte! Avena da 85 a ‘90; Orzo da pilare da 

I 0a terra e lo derubarono. I; 

  

Bianchi presero il volo caffè, zuechero 
lardo, scarpe e salami, tutto ciò insom | 

ma che capitò sotto le grinfe dei soliti 

IL furto avvenne domenica durante 

le funzioni vespertine. Che audacia! I! 
Ino, Lo ‘ladri penetrarono nella canonica dalla 70 a 100; Insalata 120 a 150; Piselli 

‘ parte dell’orto. 

Figuesrsi la sorpresa del Parroco 

la «Bianchi» dal telaio. ricurvo ritorni 

di anni 2 mentre giocava in eucna coi 

‘diverse parti della Slavia, 

quando, reduce dalla Chiesa, potè ac- 
eertare il sacchegigio di cui-era rimasto 
vittima.. Noi eli auguriamo che almeno 

al ‘patrio tetto. 
In passe il fatto | è dolorosamente 

commenti 10. 

_ CARLINO 

Orribile morte di un bambino 
Il piceolo Boseo Attilio di Giovanni 

fratellini cadeva in una e aldaia d’ae- 

qua bollente. 
Alle grida atroci del piccolo Attilio 

accorsero i genitori che lo estrassero 
dall’acqua. e prvvidero' a chiamare il 
medico. 

Malgrado tutte le cure, il bambino 
poche ere dopo cessava di vivere tra 
gli spasimi più indicibili. © 

PALUZZA 

Infanticida arrestata 
Il marescialo. dei RR. CC. si recava 

nella vicina frazione di Timau ed ar- 
restava certa Luigia Duzzi di Nicolò 

di anni 80. 
La Duzzi dopo avere scannata la 

creaturina l’aveva seppellita in un mue 
chio di ghiaia nei pressi del cimitero 

dove A rinvenuta. . 
‘VERNASSO 

Domenca scorsa ha avuto luogo una 

solenne cerimonia per la posa dellla 
pr.ma pietra della Latteria Sociale. 

Alle ore 11, si è formato, colla mu- 
rica in testa, con bandiere, un numero 
so eorteo di agricoltori convenuti da 

‘ Officiarono i parroci di S. Pa 
Intervenne pure una numerosa rap 

presentanza del R. Convitto. 
Dopo la benedizioie della prima pie- 

tra il Canonico di S. Pietro tl Natiso 
ne pronunciò aleune parole sul signifi- 
cato della cerimonia -raccomandando 

la concordia degli spiriti. 

——= XXx — 
NOTE AGRICOLE 

  

L'uso della carta forata 
neila bacheria 

(Da 1’« Agricoltura Friulana ») 
Negli anni scorsi ho-avuto occasione 

di visitare numerosi allevamenti dii ba | 
chi da seta ed ho dovuto constatare | 
come la carta forata venga poco usata. 
Lie donne, specialmente quelle anziane, 
sono un po’ restìe ai suggeriménti, 
benchè ogni qualv olta mi capitava la! 
occasione mi sia sforzato a fare quasi; 

  
lezione sull’opportunità di usare la car; 
ta forata per il cambiamento di letto 
dei bachi, ho ottenuto ben.pochi risul 
tati. Poche donne infatti hanno messo 
in pratica il suggerimento; molte im- 

vece sì mostravano convinte dei vantag 

oi che si ottengono mia al momento di 

usarla realmente hanno... lasciato la 

carta dal cartolaio. 
Bisogna però persuadersi che per 

fare un razionale allevamento non sì 
devono mai toecare i bachi con le mani! 
e questo specialmente nelle prime età. 
Quando i bachi sono appena nati è a 
tutti noti che si devono cambiare di 
letto ogni giorno e magari due volte 
nello stesso giorno. Fare questa opera- 

I zione ‘con le mani wuol dire non solo| 

schiacciarne una grande quantità e get! 

tarne via ùn gran numero assieme ali 
rimasugli del vecchio letto, ma quello! 
che più»monta vuol dire trasportare asi   sieme ai bachi anche buona parte del 

letto vecchio. 
Il cambio del letto Îi più delle volte 

fatto dalle vecchie, le qualli si ostinano | 
a voler eseguire questa. delicatissima 

operazione sebbene 
meno adatte perchè purtroppo, la gran 

parte di esse ha la vista debole e qual- 
cuna poi ha anche la «tvemarella» al- 

diventa un disastro e son più i bachi 
gettati via e quelli schiacciati che non 
quelli che rimangono. 
Tutte queste perdite. come è 

capire si eliminano con l’uso della car 
ta forata. È 

Bisogna però adoper are la carta an- 

{che quando i bachi sono grandi, o, me 

olio ancora, perchè l’operazione riesca 
| più sollecita, al posto della carta con- 
viene usare le reti di filo o di spago " 

della erandezza dei graticci. 
Queste reti sono di facile uso: 

mettono sopra i bachi, 
sparge sopra della foglia e quando i 
bachi son passati al di sopra, due per- 
sone poste alla testata del graticcio 
prendono la rete e la trasportano assie 
me ai bachi sopra l'altro gratiecio. 

Carta forata e reti sì dovrebbero u- 

sare in tutte le case. 
U. B: 
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Mercati di Udine 
Frumento da L..112 a 115; 

turco giallo da 88 a_ 96; 
85 a 95; Cinquantino da 85 a 90; Se- 

‘cala da 85 a 90; Sorgorossi da 50 a 70; 

Grano-   
100.a 115. 

Patate da L. 35.a 45: Radiechio da: 

i da 160 a 200: Carcioffi da 0.20 a 09 

(l'uno); Asparagi da 400 a 450; Noci 

IL PRIULI 

Francia un premio per 

‘revoli, 

    

N 
e
g
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e
 

tr
e 

siano le persone} 

le mani, in questi casi. il cambiamento 

facile | 

sil 
quindi vi si] 

id. bianco da: 

da 300 a-350; Nocciuole da 350 a 400; 
Ciliege da 850 a 450; Aranci 260 al 

quintale. 
Fieno dell’Alta di I qualità 

25 a 26; id. II qualità da 19 a 21; id. 
della Bassa di I qualità da 24 a 25; id. 
lI qualità da 15 a 19; Erba spagna da 
24 a 88; paglia da 18 a 23; strame da 
17 a 18 al quintale. 

STA! 

Li premio per la pace 
Un rieco americano ha fondato In 

il miglior piano 

di organizzazione della pace.. Qualche 
cosa di imile è stato fondato anche in 
Italia, pure da un ricco americano. 

Le pubblicazioni e i piani che per- 
vengono alla Commissione ‘imearicata. 

di scegliere fior da fiore, sono innume- 
qualcuno deve essere straor 

Ginario, a giudicare dalle scritte espli- 
cative è so sono sulle buste contenenti 
i manost' ‘tti. 

Uno « ei concorrenti ha accompagna- 
to i su» capolavoro con questo bigliet 
to da visita: « Camillo Arturo R.... chia 
mato il superingegnere, uomo illumi- 
Lante, qualificato grande frAncese dal 

maresciallo Gallreni. Inventore di con- 
segni sci.ntifici che permettono ad 0 
onuno ‘di’ effettuare, giorno. e notte, 
um tiro di precisione rapido e multiplo. 

Creatore dell’invireibile vettura a pie 

di, che annichilisce tutti i mezzi di tra 

sporto finora trovati e che permette di 

‘imporre li pace universale ». i 
Oh, povera pace. Dobbiamo, quindi, 

attendec. che arrivi col tiro rapido € 

da lire 

  

si »-= 

multiplo: notturno e diurno e, ciò chef 

è più grave, con l’invincibile «vettura 

    

a piedi. dell’uomo illuminante? Sare-] 
mo così Gisgraziati?... 

==-((** SCSC 2:)-= 

  

‘alle ‘ore 18, in Castions 
dopo breve malattia, mu- 

ri 

tl 

delle Muré, 
rito dei Conforti Religios 

T corr 

gii 
vil, 

te spirava, l’anima buona, 

“Ermenegildo Dlivo 
I fieli affrant: dal dolore ne dànno 

l triste annuncio, 

  

  

@9€ 

Il sollievo rapido e sicuro è dato 
dal brevettato Otturatore De | 
Martin. Per unanime. con- f 
senso dei più illustri Clinici è 
riconosciuto, dalla esperienza di 
tutti i medici che lo adottarono 
anche su di loro. Il Celebre Prof. 
‘Senatore A. De Giovanni Dirett. 
della Clinica Universitaria di Pa- 
dova lo classificò meraviglioso. # 
Il Rappresentante dell’ Otturatore B 
De Martin (da non confondere 
con altri) sarà a 

UDINE - Alergo Nazionale 
nei giorni 18 - 19 - 20 Mag- 
gio (ricevendo dalle 9 alle È 

e dalle 14 alle 17) 

per adottare l'Otturatore De 
artin a tutti gli Erniosi che 

Vogliono conseguire lo scopo ed e- 
vitare il danno, garantendo il pro- 
gressivo e Quotidiano miglioramento, 
conseguito in ben 27 anni di onesto 
€ sérupoloso voro, in cui gli am- 

| malati hanno ottenuto meravigliose 
| gùarigîoni. A 

’H rappresentante oltre portar seco . 
il riccò ‘assortimento di Otturatori 
De Martin; porta seco Ven- 
triere ‘per. ogni malattia. e difetto , 
del ventre. 

x 

322 

"GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

|Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via ‘Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

Proî. dott. SILVANO MENGHETTI 
© Docentè nel R. Istituto di Studi au. fa Firenze 
già in reparti chirurgici specializzati di Parigi e di Vienna 

e in.cliniche dellaGermania.. 

— Consultazioni di Chir urgia — 
Vie Orinarie - Endoscopie: dell‘ Ti - della vescica; - del- 
l'apparato digerente * UDINE ; Via Manin dalle 13 alle 17 

TRICESIMO: : dalle & alle 12; 

LADA ra Tita #r»    
  

fé 

  

  

  

rune Macchindel'Asrazione oraria Fi 
UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 

Gruppo completò su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter- 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli- 
cabili tutti. sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (sche- 
letro acciaio) L. 600 N. 7 scheletro acciaio) L. 675 — N.8 
(scheletro acciaio) L. 150 — N. fO (scheletro acciaio) L, 715 i: 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot- 
tamente forniti. 

   

   

    

Tar
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— A chi ti rivolgi per 
gli acquisti delle ‘Macchi- 
ne che ti oecorrouo per 
la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, pér 
la Latteria, per la Cantina 
eve. ‘eee. 

— Ala Sezione Macchi- 
ne della Associazione A- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Ponte 
Poscolle, 

  

— E peri pezzi di ricambio? 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni ? 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece, ? 
— Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friu- 

lano Udine LOSIO Poscolle. 
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ASSOCIAZIONE 
AGRARIA ‘ 

FRIULANA 
VOINE 
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CASA DI CURA 
ser malattie d’orecchio + naso » gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

DINE Via Cussignacco, 

XX ia 

CURA SPECIALE 

16 UDINE 

Vas 

  

4   Ea Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 

SCIATICA     il Via Lovaria-UDINE    | 

  

         



    

—_ Le IO er | : O ri I ce 77 in 
_eru-*®.«<«<—«o_ res de ras e aos rc oto Di 

* sI *. RR 3 Sc DS 

che descrivere la storia della vita spi- Lode dunque all'ottimo e R. Parroco 
rituale Cella propria parrocchia in quel di Capriva, D. Giuseppe Viola, ed au-{| 
sti ultimi anni; e nessuno, che lo legge| gurî a tutti i RR. Curatori d’anime i 
imparzialmente, oserà negare che vi] ed alle nostre famiglie eristiane che |É 
sia riuscito. Anzi, secondo il parere di| sappian» ricavare dalla lettura seria|É 

dbicualia dotti e i'luminati Sacerdoti del Friuli, | de «La mia Parrocchia » quel frutto || 

Un i baia caos amninistrativo de- 
vono aver lasciato gli « amministrato 
ri» de ia mostra città «perchè da oltre 
sei mesi, noh un commissario soltanto, | 
ma. due lavorano costantemente per 

assestare le stremate finanze e cedere, 
una buona volta, al nuovo consiglio le... 
sorti del Comune. 

A Roma, capitale d’Italia; a Venezia 
Torino e Genova che ci sembra siano 
un poeh.:20 qualcosa più di Udine sot- 
to ogni rapporto, un Commissario, un. 

solo Commissario Prefettizio, è riu-, 
‘seito in pochi mesi ad assestare la bar! 
caccia c munale. . i | 
A Udine, questa barca ha bisogno 

di tanti rattoppi per ritornar a velleg- 
giare? L’arzanà de. Viniziani, è vero, 
non fornisce a Udine la pece e li legni... 
ma: i contribuenti oberati contribuisco- 
no.... © come, e 

Benedetta barca... fai proprio, e sul] 

Serio... acqua da ogni dove? 

Nozze 

Sabato, col duplice rito Religioso e 
Siae il signor Pietro Cerutti, linoty- 
pista. do-« La Patria del Friuli », giura 
va fede di sposo alla signorina Gisella | 
Burelllo. 

Alla nuova: famigliola, gli auguri 
più fervidi. i ari 

  

  

Le maestranze de le Arti Grafiche 
Cooperative, ai compagni di lavoro, in 
viano b:ne auspicando auguri di. lieto 

avveniro, 

Trattenimento drammatico 
al Teatrino di Via Ribis_ 

Domenica 18. corr. i. giovani del Cir 
colo di S. Nicolò rappresenteranno, al 
le ore 20.30, nel teatrino di Via Rivis, 
« LA BEFFA », dramma in tre atti, in 
costumi del cinquecento. Farà seguita 

la ridicolissima farsa: « Cretinetti mae 
stro di musica ». 

Società: Operaia Cattolica di HS. di Utine 
Per il Monumento ai Caduti. 

Domerica 11 corr. la Presidenza ten 
ne una laboriosa seduta, dando corso 

a ben 10 argomenti’ posti: alll’ordine 
del giorno. 

Lett)s1 il verbale 93 marzo , venne 
approvato. Presentati vari certifica- 
ti medici di prima e continuata malat 
tia gli vennero accordati i dovuti sus- 
sidi. Il segretario comunicò che alcu- 
ni soci guariti e dati alle loro occupa- 

. zioni, percepirono ben L. 2940. 

Ne fu pur data partecipazione della. 
offerta f: sata dal Consiglio della Ban- 
ca Cat'olica di Udine, in L. 200 (pro 
Società) e d’altra beneficenza perve- 

nuta da consoci, 
La Presidenza (deliberò di saldare 

alcune fatture per eseguiti lavori e 
provviste fatte per conto della Società 
autcrizzzndo pure il segretario-cassiere 

Zorzi cav. Raimondo, a versare al Co 

imitato cittadino, la somma deliberata 
dall’assemblea in L. 100 per il Moru- 
mento si Caduti Udinesi. 

Ne fu pur data partecipazione del te 

legramme: stato inviato nel di dell’o- 

nomastico di S. E. Mons. Arcivescovo, 

e sua gradita risposta. 
Deliberò pure rimettere al prossimo 

Consiglio, per la decisione circa le di- 

| missioni di un consigliere. 

Approvò la formula della  cir- 

colare, Ga allegarsi alle bozze di stam 

pa del nuovo - «Statuto Sociale», cui 

| verrà spedito ai singoli Soci, per.le do 

vute osservazioni cui credessero di fa- 

re all’e'aborato della Commissione. 

Diè forso ad argomenti li secondaria 

Ad Dan 
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Tra libri ei riviste 

“La mia la Pico Ò 

“E° un libro buono e bello. Nitidi i 

‘ caratteri, elegante. il formato. Edito 

nell’Officina « Arti Grafiche Friulane » 

Via Trappo 1, Udine, La lingua è pia- 

na, corretta e facile. La dicitura è 

forte è piena di unzione. Superando le 

modeste pretese dell’Autore, può esse- 

re un codice se non. perfetto, certo mol 

to utile di vita pastorale nelle nostre 

parrocchie di campagna. Ci presenta il 

Parroco zelafite, vero, modello di Pa- 

stofe d’anime, preoccupato solo del 

bene delle sue pecorelle.’ Quante cose 

non può imparare il Sacerdote novello 

che si inizia, con buoni propositi, nel- 

la cura d’anime! Epperò dovrebbe for- 

mare il Vademecum di quanti; fra noi, 

si occupano ‘dell’« Ars Artium » » della 

salvezza delle anime, Ed al popolo eri- 

stiano auanto bene non può fare? Dà 

uno seliema quasi perfetto «di ciò che 

dovrebbe essere la vita nelle nostre 

  

famiglie e tutti troveranno molte cose. 

. da imparare. 

Io mi, permetto di dire agli Aristar- 

chi di tutti i colori, che invece di eri) 

ticare senza riflettere, mi diano essi un 

| Jibro più completo che sappia giovare 

‘così bene nell’istesso: tempo al Parroco 

ea ai parrocchiani. 

‘T Hbro vi fa vivere la vita vera del 3 

Padre in mezzo ai suoi figliuoli amati 

  

‘Oh Dio ce 

|Sù piciriddi — 

    

ha. fatto molto di più e di meglio. 

i A xSSUELEL] 
—___—————>> POESIE DI 

Vott di matine — sune la scuele 
i fruts no sintin — la campanele, 
Cuzàts ta cove — lì sott la plete 
mostrànt magari — qualchi polpete 
roncèin e duarmin — è s’insumiin 
dii zugs, baruffiis — e s’inrabiin: 
a colp si drezzin — miòzz durmidîts 
cun t’une muse — di sbirlufits, 
ma poi eo viodin — che.no l’è 
a durmì tornin — cence fadìe. 
Cussì no sintin — che la lor mame 
fasìnt lis voris — abàss jù clame 

sberle, si spirte:— «jevàita scuele 
se no bruts mostros — la viodés biele ». 

Le dutt inqtil — zighe di bant; 
alore sì po — che sbrundulànt 
va su În ta ciamare — cun t’un bostòn: 
i fruts si metin. — svelts in sintòn 

dìsin, prometin — freànt.i voi 
che si slontani — che faràn soi, 
e par che azeti — lis lor promessis 
\imbote im pirin — su lis barghessis. 
Corr jù la mame -- lor si marcòlin 
e pon e jeve — no si dismovin + 

nìe 

leompleiamentri — se je no ven 
a ciarezzaju — sul cùl plui ben. 

Gratànt la coce — russànt lis spalis 
rugnànt dismontin — jù pa lis s cialis. 
La prime robe — van tal armar: 

Se là no ciatin — di fa Ll’afàr 
si dispitichim — cul bati i tacs 
su e jù pa ciase — fin che son stracs, 
o ché la mame x stufe si mole 
par contentatu — ta la lor gole. 
No han fatt il compit — no han studiàt, 
cumò enmbinin — dutt in t'un flàt 
cuindi si movin — a pass a pass 
fasìnt baruffe — tiransi class. 
Cui piard la pene — cui. piard la borse 
cui fas scomessis — di fa une corse, 

cui al si picié — su pai carèts 
che passin lenti = par fa dispièts, 
cui al si ferme — par fa sisìn . 
cui si rimpine — sul portonzìn. 
Ven fùr la mestre — .biàll avilide 
iù clame dentri — vuieànt ur cride: 
Su piciriddi — currite prestu 
vinite dentru — senza cuntrestu 
chi bella tempu -— de studiari... 
ma nun facitevi — tantu chiamari 
se no mi vadu — de vostru tata..... 
che scolaresca — Diu santu ingrata! 
E i fruts in coro: — Sì, sì signura 
veniri subita — che già xe l’ura 

Intant la mestre — si disperegle 

par gust di esponi — la robe segle 
i brazz, il stomi — tre quarts di schene, 
mett su la ciprie — e a mente serene 

passe a cialasi — tai fignestrons . 
se fas figure — cui comedòns. 
alzàts di presit — e cu la vite 
plui sute e magre — d’une favite. 
Dutis ches frutis — tirin il cuèll 
intant par viodi — chel brutt modèll 
e poi in seguit — esponaràn 
come la mestre — il coreàn. 
Jèntrin ta scuele — come ciavrui. 

strepit — ce batibui! 

E batt e vose — la siore mestre 

si tache a corri — a zampe, a gestre 

fra i banes de scuele — par cuietà 
i fruts, che cirin — di mateà. 
Si tirin libris — fasin baruffe 
si dàn jù botis — nissun si stuffe 

dii fa comedie — di fa bacàn 

e semo passin. — insomp de l’an? 

Ce:signurinis! — i vuelin, mestris 

cui fruts e alore — saràn mugmestris. 

I mestris fasin — plui sudiziòon... 

ma ca di mascios — icul si scompòn.? 
— duvè cantari, 

tacite subitu — nun barufari. 

Quaneho la turbe — dei fruts si bone 

cun vos di vuìte — la mestre intone 

cun dute quante = la tenerezze 

il solit inno — di giovinezze 

e dopo in seguiti — chell dei ardîts 

che al va a finile — cuintri i partîts. 

Col ‘puonal stretto fra i denti 

‘marceremo con furore 

alla morte sorridenti 
pria. d’andare al disonore. , 

Sussì dopo che la mestre 

veve ‘dit «no baruffà », 

e-Cistrùz la so peraule 
subit: dopo ul ciantà. 

di fusii, pugmai e bombis 

di contraris, di nemîs 

e eu l’odio si fas cressi. 
lis speransis dei pais. 

Ma culì par no ripeti 

‘passarìn a la dutrine 

che un decrètt a l’imporieve 

ancie a cheste sigmurine.. 

Piciriddi, orsù prigate: —, 
{0 riggina incurunata, 
duci Virgini Maria. 

ve vi sia raccumannata 
chista povira arma mia. 

Veni aiutami stanotti, 
\ o gran Ancilu, di Diù 

e sio sgarru m ‘avvertiti | - 

. chi si compagnu miu. 
Pantaliuni” beatu e santu 
‘Pativistu in munnu ‘tantu 
ed a Napule se’ natu 
ed a Roma sei passata ® 
pi la vostra santità 
pi ia mia virginità. 
ve domannu'in carità 
i tri numeri a. jucà. 

I senelàrs ‘plui no. sì tegnin.   e santamente amati. Il suo degno e 

È To SS mon ha voluto fare altro! 

sensibili e facilmente indoloriti sanno | 

spirazione eccessiva ; 
sione prolungata ammorbidisca i cal-{f 

i dicina: previene @ solleva i disturbi 

iena ie rea] 

IL FRIULI 

che nl libro si merita. 

ZANETO e_—_>e—=_= 

cuand sen vadie jù a Palermu?. 
che’ rispulndi. signurine. , 

O ce tor di Babilonie 
cui capissial chell lengàzz 
e cussì ca si continue 
a ta nie e a sta distràzz. 

‘Or tacite, figghiu cari, 
se no mi sarù custretta 
a molarvi giù pal craniu 
cu la manu e la bachetta. 

Accussì dunque vi spiego 
de lu santu Trinità 
uni Diu in tri Pirsone 
e sarebbino ste qua. 

La Madonna de lu Carmini 
san Giuseppi e il Bambineddu 
tri Firsone in uni Diu 
‘che misteru grandu e beddu. 

Viva santa Rusalia | 
che lu infernu fa trimari 
e Luciferu cu tia 
non ci potti contristari. 

O podés imag'inasi 
di besoi, la distraziòn , 
il bacàn che al suzedeve 

a.la fin di che leziòn. 

Ce sproposits che nus contel... 
e la nestre giovinezze i 
no devente in cheste mode 
primevere di belezze. 

No sapìn la. so fevele 

jè rassude tropp ‘lontàne 
accussì nu signurina 
volìn véè robe nostrane. 

- E par vie de la dutrine 

.0 Jarìn dal sior plevàn 
par no piardi il Credo vegio 
cun'cliei mestris che no san 

‘Due’ i artieni de dutrine 
che insegnin strambolòts 

ai frutîns di chei bràvs: paris ; 
‘che ancimò. no son dismòts. 
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Attenti 
cai mali ai piedi! 
Tutti coloro i quali hanno i ‘piedi 

per esperienza che i primi caldi li 
fanno sofirire più che mai. E’ dunque 
di piena attualità ricordare ai nostri 
lettori quel rimedio da donnicciola, 
così semplice ed efficace, che sono Ì 
saltrati ordinari contro il diversi mali 
ai piedi causati dalla stanchezza, dal- 

tazione che ne risulta. 

Basta sciogliere una piccola, mancia- 
ta di questi sali minerali in una baci 
nella d’acqua calda ed immergere 1 

sensazione di bruciore e di dolore spa- 
risce come per incanto. Un bagno così 
preparato neutralizza perfettamente 
gli effetli così sgradevoli di una tra- 

li, duroni ed altre callosità dolorose; 
ad. un tal punto che possono essere 

solo, operazione sempre pericolosa. 

I saltrati rimettono e mantengono i 
piedi in perfetto stato, di modo che, 
anche durante la stagione calda, le cal- 
zature più nuove e più strette vi sem- 
breranno così comode come le più usa- 
to; 

FOSSERO OFFERTE CONTRAFFA- 

HANNO IN GRAN PARTE ALCUN 
VALORE CURATIVO. ESIGETE CHE 
VI SIANO DATI I VERI SALTRATI. 

wo 

1 cause d'ogni giorno del ist tonale 
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sforzo affaticante sulla schiena, i cruc- 
ci, la stanchezza, il raffreddore, Vin: | 

Arena e' le malattie contagiose sono 
le cause di ogni giorno del disturbo 
renale. Portate un pronto soccorso al 
reni in tali momenti. Non permettete 

che questi organi decadano. Adottate 

le pillole Foster per i Reni. Questa me- 

renali. Ovunque. L. 4.95, sei scatole 
Li 26,40, più tassa di bollo. Per posta 
aggiungere 0.50. Deposito Generale O 

          

   

| UDINE - Via Savorgnana, num. 5 

La democrazia o sarà religiosa o non! 

Lavoratori di tutti i paesi unitevi in'É 

Ecco le belle giornate i 

la pressione delle calzature e dall’ irri-|| 

piedi per una diecima di minuti in que»; f 
‘st’acqua medicinale e leggermente 0s- 
sicenata: ogni gonfiore e lividore, ogni 

inoltre, un’immer E 

tolte facilmente senza coltello nè ra-{i 

NOTA. — TUTTE LE FARMACIE|Î 
HANNO I SALTRATI RODEL. SE VI p 

ZIONI, KIFIUTATELE; ESSE NON 

“Il continuo curvarsi sul lavoro, lo     | Zighin due’: e.ce dutrine. xHongo, 19 O Mimao (8). 
i 

Mein 

  

  
Vendita straomdinavia per conto fabbricanti 

UDINE 
  attra oe 

   
in nostra Spett | Clientela, che 

. dovendo dar posto ad. 

un colossale stok di essuti In anripo 
| vendiamo la merce esistente a 

Des- PREZZO DI COSTO —9ma 
ROSSIMAMENTE. 

“daremo comunicazione a mezzo stampa e manifesti, della 

grandiosa vendita estiva del colossale stok di cui sopra 

      

Ricchissimo assortimento. in Stoffe Uomo e 

Signora - Velluto da cacciatore - Biancheria 
confezionata - Cotoneria - Tessuti spugna per 

ui abiti Signora - Teleria lino e cotone in tutte 

«le altezze - Tovaglieria - Asciugamani e ser- 
vizi Fiandra - Maglieria in lana e cotone. 

"Tappeti - Tende - Stoffe per mobili - Copri- 

letti e coperte lana in tutte le misure - Cor- 
redi da sposa - Forniture complete per Alber- 

Istituti - Collegi. - Materassi confezionati 

In crine e lana 
ghi - 

  
  

      

  

        
  

NB.- Si riceve qualsiasi articolo di ritorno qualora non 

fosse di pieno gradimento sia per qualità che P prezzo. 
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SCONTO SPECIALE AI RIVENDITORI 

- Esposizione permanente con prezzi ‘segnati 
de DS 
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